
sussidio per la preghiera         

Dove sei perché non rispondi? 
Vieni qui dove ti nascondi? 
Ho bisogno della tua presenza 
è l'anima che cerca te. 

Spirito che dai vita al mondo 
cuore che batte nel profondo 
lava via le macchie della terra 
e coprila di libertà. 
 

Canto d'ingresso: Cerco la tua voce

Introduzione dell’Arcivescovo



     Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.                                                
Tutti: Amen.

     Il Signore sia con voi.                                                                                                          
Tutti: E con il tuo spirito

    Iniziamo questo incontro e i giorni di convegno per l’inizio del nuovo
Anno Pastorale affidando al Signore la nostra Chiesa diocesana e le
nostre Comunità parrocchiali. 

    Avviamo il terzo anno dei nostri Orientamenti pastorali dal tema
“Sentirsi e vivere come popolo di Dio: sacramento di comunione” e lo
vivremo in sintonia con il cammino sinodale della Chiesa Italiana guidati
dalle prospettive per il secondo anno del cammino sinodale “I cantieri di
Betania”.

   Ci illumini lo Spirito Santo perché possiamo ascoltare docilmente la
Parola di Dio, ci sostenga la Vergine Maria perché compiamo ciò che il
Signore ci dirà. 

 Soffia vento che hai la forza 
di cambiare fuori e dentro me 
questo mondo che ora gira 
che ora gira attorno a te. 

Soffia proprio qui fra le case 
nelle strade della mia città 
tu ci spingi verso un punto che 
rappresenta il senso del tempo 
il tempo dell'unità. 

Salmo 14                                                                       
                                                                                                                                                                       (si prega in forma responsoriale)

Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda.

Colui che cammina senza colpa
pratica la giustizia
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua.

Non fa danno al suo prossimo
e non lancia insulti al suo vicino.
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
ma onora chi teme il Signore.

Non presta il suo denaro a usura
e non accetta doni contro l’innocente.
Colui che agisce in questo modo
resterà saldo per sempre

lun. 17 ottobre '22



Intronizzazione dei Vangeli



Durante il canto dell’Alleluia si porta processionalmente il libro dei Vangeli. 
Dopo la lettura del brano lo si pone su un leggio in vista all’Assemblea. 

Canto dell’Alleluia
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Cantate al Signore con inni,
perché egli fa meraviglie,
cantate al Signore con gioia!

È lui la vita dell’uomo,
è lui la salvezza del mondo:
fratelli cantiamo al Risorto!

È lui il volto del Padre,
Parola che dona coraggio:
fratelli cantiamo al Signore!

Vieni Spirito santo,
amore del Padre e del Figlio:
fa’ nuovo il cuore dell’uomo.

Dal Vangelo secondo Luca                                                                                       10,38-42
In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo
ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua
parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa
nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le
rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha
scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».
Parola del Signore.                                                                                                                        Lode a Te, o Cristo

I Giovani della Parrocchia San Giuseppe di Trani 
aiutano l’assemblea a riflettere sul brano ascoltato 




Riconoscere un cantiere dai carichi sospesi.
Una Chiesa che parte dalla Casa di Marta e Maria

        Non mi sorprende che anche oggi mi abbiano aperto la porta, Marta e Maria. Lo fanno spesso.
Oggi, i loro occhi, però, mi hanno parlato. Lo sguardo un po’ sopraffatto di Marta mi ha sorpreso. Lei
così presa e intenta a prendersi cura di me. Non mi sono sentito un peso in quella casa, anzi. Mi sono
reso conto, però, di quanto la mia presenza, la mia persona, il mio messaggio possano divenire un
carico sospeso. Mi sono sentito così in quella casa: un carico sospeso. E mentre cercavo di scambiare
qualche parola con Marta, quasi per ringraziarla che si stesse facendo carico di me, ecco lo sguardo di
Maria. 
        L’altra sorella era già seduta, prima ancora che io prendessi posto. Mi aspettava. Avevo il suo
sguardo verso di me, teso come il suo collo alla ricerca delle mie parole. Sembrava che Maria stesse
cercando i miei occhi sulle mie labbra. Parlai poco con lei, perché mi sembrava solo di dover fare una
cosa: aver cura di lei. Se fino a qualche istante prima mi ero sentito un carico sospeso per Marta,
mentre presentavo a lei con tutto me stesso, allo stesso tempo scorsi in quella casa il carico sospeso
della vita di Maria. Mi sembrò di doverlo portare. Aspettava soltanto me.
        Con i dodici, lungo la strada, fui molto silenzioso. Non riuscivo a parlare molto. Uno di loro mi
chiese: “Mastro, che hai?”. “Non so”, risposi. “Le tue parole sono rare, oggi!” mi dissero. Non risposi ad alta
voce, custodì per me questi pensieri. Io sono ancora qui, la mia missione non è compiuta, è tutto da
costruire, ma scorgo un futuro di carichi sospesi, quelli che prendo dal mondo e quelli che nel mio
nome lascio nel mondo.
        Che sappia prendermi cura di ogni carico, che sappiano prendersi cura del mio carico.



Canzone: Mi prenderò cura di te
 (Qua Solo) 

Mi prenderò cura di te, delle tue nostalgie
Al mattino appena alzati, il caffè caldo nelle vie
Mi prenderò cura di te per quei tuoi modi di fare
Svegliarmi con un bacio, immaginarci già all'altare
Mi prenderò cura di te. Mi prenderò cura di te
Quante cose abbiamo detto. Quante cose abbiamo fatto
Quante cose abbiamo perso in questa vita
Quante cose abbiamo detto. Quante cose abbiamo fatto
Quante cose abbiamo perso in questa vita
"Ti puoi fidare di me", me lo dici ciecamente
Io che ci ripenso giorno e notte
"Ti puoi fidare di me", me lo dici ciecamente
Io che ci ripenso giorno e notte
Mi prenderò cura di te, di ogni cosa che farai
Sarò sempre qui al tuo fianco, non lo scordare mai
Mi prenderò cura di te. Mi prenderò cura di te

Quante cose abbiamo detto. Quante cose abbiamo fatto
Quante cose abbiamo perso in questa vita

Quante cose abbiamo detto. Quante cose abbiamo fatto
Quante cose abbiamo perso in questa vita (vita)

"Ti puoi fidare di me", me lo dici ciecamente
Io che ci ripenso giorno e notte

"Ti puoi fidare di me", me lo dici ciecamente
Io che ci ripenso giorno e notte

Giorno e notte. Giorno e notte. Giorno e notte

Segno
Mentre l’Assemblea ascolta la canzone, ai piedi del leggio con i Vangeli

 si depongono alcuni attrezzi tipici da cantiere.
 Un lettore legge:




Per un buon cammino sinodale, per questi momenti di convegno sono necessari “attrezzi” specifici:
l’ascolto e la cura. Ascoltiamo il Signore perché se non costruisce Lui la casa, invano faticano i
costruttori. Ascoltiamo gli altri e ce ne prendiamo cura perché il nostro cantiere operi efficacemente 

Padre nostro

Orazione conclusiva
Padre sapiente e misericordioso, donaci un cuore umile e mite, per ascoltare la parola del tuo Figlio
che risuona ancora nella Chiesa, radunata nel suo nome, e per accoglierlo e servirlo come ospite nella
persona dei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

Al termine dell’incontro

Preghiera dell’Adsumus 
tutti insieme

Siamo davanti a Te, Spirito Santo, 
mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 

Con Te solo a guidarci, 
fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; 

Insegnaci la via da seguire 
e come dobbiamo percorrerla. 

Siamo deboli e peccatori; 
non lasciare che promuoviamo il disordine. 

Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata 
né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità 
affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna 

e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto. 
Tutto questo chiediamo a te, 

che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, 
nella comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen.






sussidio per la preghiera         

Vieni, vieni, Spirito d'amore,
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace,
a suggerir le cose che lui 
ha detto a noi.

Noi ti invochiamo, Spirito di Cristo,
vieni tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, 
fa' che noi vediamo 
la bontà di Dio per noi.

 

Canto d'ingresso: Vieni Spirito d'amore




 Dagli Atti degli Apostoli (4,31-33)
 Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati
tremò e tutti furono colmati di Spirito Santo e proclamavano la parola di
Dio con franchezza.
 La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva un cuore
solo e un'anima sola e nessuno considerava sua proprietà quello che gli
apparteneva, ma fra loro tutto era comune. Con grande forza gli
apostoli davano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e
tutti godevano di grande favore.

 Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,
insegnaci a lodare Iddio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via,
insegnaci tu l'unità.

Vieni, vieni, Spirito d'amore,
ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace,
a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

Salmo 133                                                                      
                                                                                                                                                                       (si prega in forma responsoriale)

Benedici il tuo popolo, Signore

Ecco, com'è bello e com'è dolce
che i fratelli vivano insieme!
È come olio prezioso versato sul capo,
che scende sulla barba, la barba di Aronne,
che scende sull'orlo della sua veste.

sab. 22 ottobre '22

Preghiera corale
Vieni, Spirito Santo. 
Tu che susciti lingue nuove 
e metti sulle labbra parole di vita, 
preservaci dal diventare 
una Chiesa da museo, 
bella ma muta,
con tanto passato e poco avvenire. 
Vieni tra noi, 
perché nell’esperienza sinodale 
non ci lasciamo sopraffare dal disincanto, 
non annacquiamo la profezia, 
non finiamo per ridurre tutto 
a discussioni sterili. 

Vieni, Spirito Santo d’amore, 
apri i nostri cuori all’ascolto. 

Vieni, Spirito di santità, 
rinnova il santo Popolo fedele di Dio. 

Vieni, Spirito creatore, 
fai nuova la faccia della terra. 

Amen.

È come la rugiada dell'Ermon,
che scende sui monti di Sion.

Perché là il Signore 
manda la benedizione,

la vita per sempre.


